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COTUGNO. Mi duole di non po te rmi di-
ch ia ra re sodisfa t to , non per a l t ro che per 
non essersi ancora da to luogo a quelle prov-
videnze che l 'onorevole so t tosegre tar io di 
S ta to per l ' in te rno dice di essere nei suoi 
propos i t i e che a ques t ' o ra sarebbero valse 
a me t t e re in esecuzione i nostr i desideri ed 
il d isposto della legge in f avo re d ' una delle 
più benemeri te , pa t r i o t t i che e paz ient i classi 
di l avo ra to r i dello S ta to . 

I comuni in grandiss ima maggioranza 
non hanno f a t t o gli aument i di s t ipendi ai 
loro impiegat i ; ed a lcuni f r a essi non per 
capriccio o per malevolenza, ma per le con-
dizioni in cui si t rovano , per gli oneri e gli 
obblighi che loro si addossano senza mai 
pensare alle loro finanze... (Interruzioni) . 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
T'interno. I mezzi li hanno ! 

COTUGNO. Lasciamo s ta re questo ar-
gomento, perchè en t r e r emmo in un campo 
assai spinoso. D u n q u e molt i comuni non 
per malevolenza o per capriccio ma per le 
diff icoltà di p rovvede re non hanno pensa to 
a ta le aumento . 

Ora noi diciamo che, se voi ave t e pro-
messo che t u t t e le vol te che i comuni si 
fossero m o s t r a t i rest i i ad eseguire i consigli 
ed i sugger iment i che ave te loro r i n n o v a t o 
con r ipe tu t e circolari , sareste r icorsi ai 
mezzi coerci t ivi che erano in vos t ro pote-
re, perchè non ave te ancora p r o v v e d u t o % 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L 'u l t ima circolare è del 6 marzo. 

COTUGNO. Se la circolare ecci ta t r ice è 
del 6 marzo, il decre to luogotenenzia le è del 
10 febbra io . Tempo n 'è corso e per chi è in 
bisogno i giorni sembrano anni . 

Perchè , dunque, indugiare; perchè met-
tere nuove cause di ma lumore quando già 
t a n t e ve ne sono ? 

Non aggiungo a l t ro e non vi faccio che 
un invi to a p rovvedere . Gl ' impiegat i ed i 
sa lar ia t i dei comuni, delle Provincie e delle 
Opere' pie ve ne sa ranno r iconoscent i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Brunel l i ha 
faco l tà di d ich ia ra re se sia sod i s fa t to , 

B R U N E L L I . Quando i giornal i comin-
ciarono ad annunz ia re i p rovved imen t i eco-
nomici del Governo a favore degli impie-
gat i dello S t a to io mi a f f r e t t a i a recarmi 
presso il minis t ro del tesoro per vedere di 
r i spa rmia re al Governo la non bella figura 
che aveva f a t t a a l l 'epoca della i ndenn i t à 
per il r incaro dei viveri, cioè di dover ve-

, nire al p r o v v e d i m e n t o coa t t ivo verso gli 
ent i locali in seguito all ' agi tazione ed al 
ma lumore degli impiegat i di quest i enti . 

Mi p a r v e che il minis t ro acce t tasse le 
mie idee; v iceversa il decreto è s t a to quello 
che è s ta to . 

I l minis t ro Ni t t i rispose alle p ro tes te , 
che io gli p resen ta i insieme ad una Com-
missione di impiegat i , con due a rgoment i e 
cioè col r i spe t to a l l ' au tonomia degli E n t i 
locali, a rgomento questo la cui inconsis tenza 
è s t a t a benissimo i l lus t ra ta tes té da l col-
lega Gaudenzi , e col l 'affermazione che nei 
piccoli comuni, che sono la grandiss ima 
maggioranza dei comuni i ta l iani , il r incaro 
della v i ta non è sent i to come nei grandi cen-
tri . Ci f u facile r i spondere che il r incaro della^ 
v i ta si era d a p p e r t u t t o equi l ibra to e che anz i 
nei piccoli comuni si sent iva di più, perchè 
non erano colà in t e rvenu t i i p rovved imen-
ti degli E n t i dei consumi e delle coopera-
t ivè, che nei 'grandi rendono meno grave il di-
sagio, senza dire che nei piccoli comuni gli 
impiegat i h a n n o ancora degli s t ipendi d i 
f a m e minor i che nei grandi . Sono oggi ve-
nu t e le d ichiarazioni del l 'onorevole so t to-
segretar io di S ta to , il quale ha reso omaggio 
alle mie previsioni . I l Governo che aveva 
nel decre to d a t a sempl icemente la f aco l t à , 
è s t a to poi cos t re t to ad emana re una cir-
colare ai p re fe t t i , che premessero sui comuni 
onde ado t t a s se ro a f avore dei loro impie-
gat i le disposizioni del decreto,- ed oggi ci 
viene a dire che non è impossibile che pre-
sto venga il p rovved imen to coa t t ivo . I o 
p rendo a t t o delle d ichiaraz ioni dell 'onore-
vole so t tosegre tar io di S ta to , che sono in 
p a r t e la conferma delle d ichiarazioni che 
pochi giorni fa il minis t ro del tesoro e lo' 
stesso so t tosegre tar io di S ta to a l l ' i n t e rno 
ebbero a f a re ad una Commissione, d ' im-
piegat i che io loro presenta i , e spero che 
l ' invoca to p r o v v e d i m e n t o non ta rd i ; perchè 
men t re del decreto 10 febbra io una p a r t e 
i m p o r t a n t e è quella, che r iguarda la r i fo rma 
della burocraz ia , mi pa re che rendere coat -
t ivo il decreto anche per gli E n t i locali sia 
utile, per compromet te re anche quest i E n t i 
a r i fo rmare la loro burocraz ia . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Risset t i h a 
faco l tà di d ichiarare se sia o no sod is fa t to . 

R I S S E T T I . Unisco la mia voce a quella-
dei colleghi, che mi h a n n o p recedu to i n 
f avo re di quest i impiegat i . 

È s t a to de t to più vol te nella Camera-
come rea lmen te nella condizione at tutale 
la loro v i ta , che già era difficile p r i m a , sia, 
adesso difficilissima, perchè essi risentono.» 
più di t u t t i gli a l t r i , le conseguenze della 
guerra . I l Governo ha r iconosc iu to che ef-


